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Il parabrezza danneggiato di una delle auto prese di mira

Calabria

LAMEZIA TERME Le immagini delle telecamere avrebbero ripreso gli autori

Vandali al Comune, due individuati
Oltre al danneggiamento della auto di Calabria Verde, è stato tentato pure un furto
di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME - L’intento era
quello di rubare le monete dei di-
stributori automatici all’interno
del palazzo comunale di via Peru-
gini, o danneggiare le auto di Cala-
bria Verde? Un episodio - anticipa-
to dal Quotidiano del Sud - ancora
tutto da decifrare, verificatosi la
notte tra il 29 e 30 agosto scorsi.

Intanto sembra certo che ad agi-
re sarebbero stati in due (pare con
il volto travisato) per come sarebbe
emerso dalla visione delle immagi-
ni delle telecamere di videosorve-
glianza, i quali avrebbero prima
divelto la porta d’ingresso del Co-
mune (lato comando Polizia locale)
tentando un furto a un distributo-
re automatico di bibite, e poi,
all’uscita nel momento in cui gli
autori guadagnavano la fuga (for-
se anche perché disturbati) dan-
neggiando pesantemente quattro
auto di servizio dell’azienda Cala-
bria Verde. Alle auto sono stati
sfondati i parabrezza e danneggia-
te le carrozzerie, evidentemente
con l’uso degli stessi arnesi utiliz-
zati per forzare la porta d’ingresso
del Comune sulla quale sarebbero
state eseguiti anche accertamenti
di tipo scientifico per rilevare im-
pronte digitali. Oggetto dei dan-
neggiamenti, nel piazzale esterno
del Comune di Lamezia Terme, an-
che un’auto di un dipendente di
Calabria Verde, l’azienda in house
della Regione Calabria che si occu-

pa della cura e della gestione della
forestazione oltre che della lotta
agli incendi boschivi e di pulizia
dei fiumi. I mezzi erano in sosta
nell’area parcheggi del Comune,
che concede all’azienda regionale
di parcheggiare le auto di servizio
dei dipendenti che sono impegnati
nelle attività del territorio lameti-
no.

Sul piano delle indagini, dun-
que, ci potrebbero essere sviluppi
a breve considerato che le immagi-
ni delle telecamere qualche ele-
mento utile lo hanno fornito alla
Polizia locale di Lamezia coordina-
ta dal vicecomandante Aldo Rubi-
no che ha già trasmesso un’infor -
mativa alla Procura della Repub-
blica che presto potrebbe emettere
qualche provvedimento per i due
che non sarebbero sfuggiti all’oc -

chio delle telecamere dell’area
esterna del Comune e pare anche
in quelle di via Perugini che porta-
no all’ospedale di Lamezia da un
lato, al palasport e piscina comu-
nale da un altro.

Le indagini, tuttavia, non si so-
no fermate solo alla visione delle
immagini delle telecamere di vi-
deosorveglianza, ma sono stati ef-
fettuati altri accertamenti sui luo-
ghi dove gli autori hanno agito,
sia all’interno del Comune che
all’esterno, nelle vicinanze delle
auto in sosta e anche in un ipoteti-
co percorso che gli autori avrebbe-
ro fatto sia all’arrivo nell’area del
Comune che al percorso utilizzato
per dileguarsi. In ogni caso, non è
escluso che qualche risposta possa
giungere a breve.
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CAULONIA Tragica apertura della caccia

Scivola e parte un colpo
dal fucile che portava a spalla

Morto un 55enne
di ILARIO CAMERIERI

CAULONIA - Tragica apertura
di caccia nel comune di Caulo-
nia. Ieri matina B.C., 55 anni, è
deceduto a causa della acciden-
tale esplosione di un colpo del
fucile, del proprio fucile, che
portava a spalla. Di buon mat-
tino, come tutti gli appassiona-
ti, dopo lunga attesa per la ria-
pertura della stagione venato-
ria, si era incamminato per
raggiungere qualche posta-
zione favorevole a lui nota. Abi-
tava alla borgata Campoli-Ro-
selli, nei pressi di quello che fu
l’ufficio postale. Era origina-
rio della vicina contrada Pietra
di Placanica. Coniugato, non
aveva figli, viveva con la mo-
glie.

Intorno alle dieci di ieri mat-
tina, l’allarme. Sul posto i cara-
binieri della locale stazione e
l’ambulanza del 118. Ai sanita-
ri non è rimasto che accertarne
il decesso. Sul luogo dell’inci -

dente anche il magistrato di
turno di Locri che ha disposto
il trasferimento del corpo al
nosocomio locrese per gli
eventuali esami autoptici.

Da quanto è stato possibile
apprendere, l’uomo sarebbe
scivolato lungo la strada co-
munale Agromastelli-Barone,
nella sottostante scarpata, nei
pressi di una di quelle che furo-
no le miniere d’argento di Ce-
sare Fieramosca. Dal fucile che
portava a spalla sarebbe parti-
to il colpo che lo ha raggiunto
in parti vitali. Tragica data per
la sua famiglia: proprio nel
medesimo giorno, il primo set-
tembre 2019, si era registrata
un’altra tragedia. Un operaio
dell’Azienda Calabria Verde,
suo cognato R.F. (avevano spo-
sato due sorelle) è rimasto col-
pito da un fulmine mentre era
impegnato nell’ambito del ser-
vizio antincendio nel territorio
del Basso Jonio, a Caterinella
di Santa Caterina (CZ).
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